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Una mostra itinerante dedicata alle donne
che lavorano all’acceleratore

di particelle del Cern di Ginevra

D
al casco giallo spun-
tano lunghi orecchi-
ni di perline colora-
te. Dal camice si in-
travede la collana di
perle. Qualcuna ha

avuto tempo per truccarsi, qualcu-
na invece si capisce che prima di an-

dare a lavorare ha dovuto preparare
il pranzo per i figli. Sono cento metri
sotto il livello del suolo, salgono sca-
lette impervie e si arrampicano su
piattaforme sospese a districare fili,
ma sorridono guardando nell’obietti-
vo del fotografo.

Sono le donne italiane che lavora-
no a Lhc, l’acceleratore di particelle
del Cern di Ginevra. Le loro foto si
possono vedere fino al 22 aprile alla

sede dello Shenker Culture Club di
Roma (piazza di Spagna 66). Poi la
mostra Donne alla guida della più
grande macchina mai costruita dal-
l’uomo a giugno si sposterà a Bolo-
gna. «La mostra - racconta la curatri-
ce Elisabetta Durante - nasce dalla
constatazione di come sia difficile
raccontare i progetti scientifici com-
plessi. Di Lhc, ad esempio, si è parla-
to molto, ma non si è mai messo in

luce quanta fatica e quanta passione
ci siano dietro a questo progetto. So-
no stata più volte al Cern e ho visto il
senso di sfida e di entusiasmo che si
legge nei volti delle persone che lavo-
rano a questa macchina giornate in-
tere senza mai guardare l’orologio.
Attraverso le immagini delle ricerca-
trici italiane vorremmo far emergere
l’avventura umana che c’è in questo
lavoro e far capire soprattutto ai gio-
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Fabiola GianottiAl lavoro nel «grande tubo»

Marcella DiemozUn’altra donna al «comando»

LHC (Large Hadron Collider),

l’acceleratore di particelle più

potentedelmondo, ècompostoda

grandi tubi che corrono in un tun-

nel circolare lungo 27 chilometri. Il

tunnel si trova a 100 metri sotto il

livello del suolo, a cavallo tra la

Francia e la Svizzera. All’interno di

LHC due fasci di protoni vengono

fatti accelerare a una velocità pari

al 99,9999991% di quella della lu-

ce. Inquattropuntidiversi della cir-

conferenzasi apronoquattrogran-

di caverne dove sono ospitati gli

esperimenti, ovvero i luoghi in cui

le particelle accelerate si scontre-

ranno. Lì si cercherà di riprodurre

quello che è avvenuto qualche fra-

zionedisecondodopoilBigBang.E

dicapiredadoveveniamo. Il 10Set-

tembre 2008 i protoni hanno per-

corsoperlaprimavoltaconsucces-

sol’anelloprincipalediLHC.Il19Set-

tembre2008, Lhchaavutounpro-

blematecnicoelamacchinasièdo-

vuta fermareLHC non sarà di nuo-

vooperativofinoall'estate2009.Si

prevedeagli inizidisettembrepros-

simo.

Lamacchina che «crea»
lamateria dopo il Big Bang
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